
POLITICA INTERNA 

alle corte 
Intervista con il segretario della Cgil 
Lo sciopero generale non è un «rottame» 
Dalle lotte di questi giorni la spinta 
ad un movimento ancora più incisivo 

Trentini non sono solo ticket 
è un progetto di controriforma 
I ticket iceberg di Una manovra antiriformarnce, dice 
Trentin. te forze di sinistra nel governo chiamate a 
fare una scelta di campo La Cgil rivendica il mento 
di aver dato per prima l'allarme, presentato propo
ste, organizzato lotte, fino a creare le condizioni per 
un ulteriore inasprimento. Lo sciopero generale non 
è un «rottame*, ma La polemica sull'accordo di 
Pomigliano. Risposte a Rieser e a Bolaffi 

BRUNO UGOLINI 

Cene villini trono Trentln 
queata guerra del ticket? 

I ticket sono I aspetto più 
odioso di una manovra com
plessiva di carattere antipopo
lare e anllrilormatore che va 
colpita al cuore Essi sono so
lo la punta di un iceberg volto 
a rovesciare il segno dei primi 
risultati conquistali dai sinda
cati e dalle forze di sinistra 
con la riforma dell Irpef e l'a 
bolizione del fiscal drag I sin 
dacati, di fronte ad una cosa 
di questo genere, devono at
trezzarsi ad una lotta molto 
consapevole della posta in 
gioco Una lotta, che abbia la 
possibilità di durare, non fer
mandosi di fronte a quelli che 
potranno essere i primi risulta
ti E necessario far maturare 
anche le condizioni perché le 

, forte di sinistra che fanno par
ie della maggioranza governa
tiva («(ciano un»'scella di 
campo, come hanno fatto al 
momento della battaglia fisca
le. Sono Ione che appaiono 
obnubilate dalla priorità affi
data alla polemica tra I paniti 
di sinistra e che hanno ignora

to o sottovalutato le caratteri
stiche; della manovra econo
mica 

È vero che I sindacati sono 
•tati presi In contropiede 
(Udii protesta popolare? 

Avevamo tentato di lanciare, 
come Cgil un segnale Mallar
mé ali indomani dell incontro 
con De Mita Avevamo annun
ciato che per noi si apriva una 
fsse di lotta non solo contro i 
provvedimenti già adottati in 
materia di assistenza sanitaria 
e contro quelli preannunciati 
in materia di previdenza e per 
i trasporti, ma anche sulle 
questioni, sempre aperte, del
la nforma fiscale e di una redi-
stnbuzione delle risorse a fa
vore dell'occupazione Erano 
chiare sin da allora le carane
ristiche della manovra gover
nativa L'eco di questa denun
cia è stato, in un primo tempo, 
mollo debole. E, spesso, si è 
anche sorvolato sul fatto dav
vero innovativo, che il sinda
cato a cominciare dalla Cgil, 
avanzava, su un tema come 
quello della spesa pubblica e 
della riforma dello Stato socia

le una proposta organica e ri
gorosa, alternativa a quella del 
governo Non è stato colto il 
segno di classe che le misure 
del governo avevano esplicita
mente e consapevolmente as
sunto 

Quali sono le contropropo
ste sindacali? 

Esse comportano, trai altro la 
nnuncia dei tickets per i i lavo-
raton dipendenti e i pensiona
ti, la parificazione della contn-
buzione sociale fra tutu i citta
dini che usufruiscono del si
stema sanitano nazionale, la 
revisione del prontuario far
maceutico. la distinzione tra le 
degenze ospedaliere e quelle 
nelle cliniche private De Mita 
ha apprezzato tali indicazioni 
e ha fatto una scelta opposta 
Questo vuol dire che il gover
no era pienamente consape
vole delle alleanze che privile
giava e degli strati sociali che 
intendeva colpire 

Quali potrebbero essere I 
primi risultati sul ticket? 

Intanto deve passare il princi
pio che non si subordina la 
cura al pagamento Tutta la 
parte che nguarda 1 assistenza 
samtana, escluso il nuovo re
gime per le Usi, deve essere 
poi cancellata e sostituita da 
misure come quelle proposte 
dal sindacati Proposte che 
consentono risparmi senza 
colpire gli utenti e soprattutto 
gli utenti che pagano tutto 

Le scelte del governo tocca
no anche I contratti? 

La linea del governo porta a ri-

Agenda stampa cattolica 
«Un triste balzello 
ehejion ajuta la Stato 
ed esaspera i cittadini» 
•Jl ROMA. Di fronte ai «tagli 
alla salute» non poteva non 
farsi sentire la voce della 
Chiesa, che si schiera con i 
più deboli Puntualmente è 
arrivata una nota del Sir, il 
servizio informazioni reli
giose (agenzia dei setti-
mani! cattolici promosso 
dall'episcopato), firmata da 
Francisco Bonini, che con 
toni assai duri condanna i 
provvedimenti governativi 
sulla sanità «il più triste dei 
balzelli non porterà certo 
sollievo alle casse dello Sta
to, ma come tutti i balzelli 
eroderà il consenso dei cit
tadini verso I governanti", 
dice il documento 

Quindi, prosegue l'agen
zia «La reazione spontanea 
c|ie da tante parti si e levata 
è dunque un monito, un so
lenne monito a tutte le forze 
polìtiche e sociali a non far
ne una ulteriore strumenta
lizzazione, ma un occasio
ne di riflessione autocritica 
Perché nella politica questa 

Abruzzo 
I malati 
fuggono 
dagli ospedali 
• I L AQUILA Anche in 
Aoruzzo ie reazioni ai nuovi 
ticket sono state di rabbia 
sgomento e perfino dispera
zione Se la polizia è dovuta 
Intervenire a Chieli per sedare 
violenti incidenti e nel capo 
luogo davanti agii sportelli 
delle Usi e degli uffici sanitari 
per prevenire disordini è a 
Sulmona che si sono avute le 
reazioni più singolari Decine 
di degenti hanno preferito ab 
bandonare [ospedale locale 
piuttosto che pagare conti sa
lati La pesante situazione ha 
avuto contraccolpi anche in 
consiglio regionale dove si do 
veva decidere sulle- conven
zioni con le case di cura pri
vale Raffica di emendamenti 
del Pei per cui la discussione 
dell'argomento è stata rinvia 
ta Infine c e da segnalare In 
tutta la regione 11 rilevante ca
lo di ricoveri al pronto soccor
so e il ricorso a case di cura 
private 

dimensione, pur cosi ne
gletta, esiste e costituisce 
una precisa garanzia sia per 
i rappresentanti che per i 
rappresentati, una garanzia 
di legittimità e di qualità del 
consenso Questa decisio
ne, assai discutibile, è forse 
una occasione per cercare 
di ristabilire un franco cana
le d| comunicazione tra isti
tuzioni e cittadini, perché 
sia spiegata in termini chiari 
la portata dei problemi del 
mondo della sanità e sia 
chiesta la liducia su una po
litica coerente», 

La Sir conclude notando 
che, se è Cresciuto il benes
sere diffuso nel nostro pae
se, maggion risorse posso
no dunque essere richieste 
dallo Stato, ma «sempre se
condo i principi fondamen
tali dell equità e della pro
porzionalità, per la promo
zione degli obiettivi fonda
mentali di solidarietà e, per
ché no, di uguaglianza so
ciale» 

Terme 

Ora le cure 
costano 
50mila 
• • ROMA Si paga tutto, ha 
detto il governo quindi anche 
le cure termali Su questo 
fronte i disagi non sono meno 
gravi e per due motivi Non 
solo li milione e mezzo di pa
zienti che ogni anno frequen
tano 1400 stabilimenti dovran
no pagare un ticket di 50 000 
lire Invece di 15 000 come ora 
per ogni ciclo di cura Ma do
vranno fruire delle cure entro I 
30 giorni successivi alla data 
di prescrizione Sono entram
be misure vessatone e inappli
cabili come ha denunciato lo 
stesso vicedirettore della fede
razione delle terme Pierange 
lo Grippo li ticket in ceni casi, 
come per le cure idroplnlche, 
è addirittura superiore alle 
stesse tariffe convenzionale 
che 11 servizio sanltano ricono
sce ali azienda termale 
(36000 lire) E130 giorni so 
no troppo pochi spesso per 
avere fautorizzazione delle 
Usi passano 20 25 giorni 

durre, nel pubblico impiego, il 
reddito reale dei lavoraton È 
stato infatti proposto di consi 
derare come aumento contrat
tuale il •fiscal drag», la restitu
zione di una imposta ingiusta 
prelevata su tutti i cittadini ita
liani L aumento della conta-
buzione sociale per il settore 
privato, in radicale opposizio
ne con le ipolesi di riforma 
avanzale dal sindacato in ma-
lena contributiva, porta, an
che qui a colpire la contratta
zione collettiva 

Ce stata una «esarazione 
tra scelte sindacali e lotte 
operale dal basso? 

È una mistificazione Abbiamo 
chiamato per pnmi, purtroppo 
in una situazione di stallo e di 
indifferenza quando ancora 
non si capiva che cosa i ticket 
avrebbero determinato, alla 
mobilitazione In tutti i luoghi 
di lavoro, anche attraverso lo 
sciopero Abbiamo aperto una 
campagna di confronto con le 
forze politiche parlamentari, 
abbiamo promosso una mani
festazione nazionale come 
quella dei pensionali il 10 ab
biamo fissato un appunta
mento unitario per decidere 
insieme ulteiton iniziative na
zionali di inasprimento della 
pressione del sindacalo Tutte 
le iniziative di sciopero adotta
te e che continuano ad arric
chirsi e ad estendersi sono 
non solo compatibili, ma l'ele
mento necessario perché cre
sca una mobilitazione consa
pevole dei lavoratori attorno 
alle proposti de) sindacati 

Ma perché quella polemica 
sullo sciopero generale? 

lo ho polemizzato contro 1 In
vocazione della ricelta stantia 
dello sciopero generale di 
protesta, propno per salva
guardare Il crescere di questa 
ricchezza di Iniziative e di de
cisioni di lotta intomo ad 
obiettivi alternativi Lo sciope
ro generale era slato proposto, 
in un pnmo tempo, in termini 
chiaramente sostitutivi di quel
la mobilitazione dal basso di 
cui ha senno Vittono Rieser 
sull -Unità. L'unico errore fat
to da Rieser e quello di non 
aver compreso che la mia po
lemica contro il lassismo bu
rocratico era proprio contro 
una logica di scaricabarile lo 
ero schierato senza nserve a 
favore della costruzione di un 
movimento di massa dal bas
so, tale da dar respiro ad una 
battaglia che per essere vitlo-
nosa dovrà superare prove dif 
beili Ecco perché ntengo im
portami le decisioni dei metal
meccanici nazionali e lombar
di cosi come quelle dei lessili, 
gli sciopen a Milano, in Pie
monte, in Emilia, in Liguria, 
nelle Marche, nel Lazio, in 
Umbna in Campania, nel Ve
neto, in Sicilia Sono scelte 
che stanno creando le condi
zioni più propizie per immagi
nare, in tempi ravvicinati una 
decisione confederale umlana 
di ulteriore inaspnmento della 
pressione sindacale 

È vero lo schemi di una Cgil 
con due anime contrappo
ste, una per la trattativa, 

Il segretario generala della Cv„ E,-, . , T.»..,„i 

l'altra per l i lotta? 
Se e è io non lo vedo Vedo 
ancora una fase di transizione 
in cui si palesano difficoltà an
che grandi nel gestire una ini
ziativa sindacale che faccia i 
conti senza velleitarismi coni 
tre grandi vincoli che la Cgil si 
édata Essi sono la scelta uni
taria la democrazia sindacale, 
la democrazia di rappresen 
tanza Sopravvive ancora per 
esempio nella condotta del 
movimento la tentazione a W 
correre a scorciatoie che poi 
nschiano di mettere il sinda
cato nel sacco Lo sciopero 
generale non é affatto un «rot
tame» come ha scntto il con
sigliere del ministro del Lavoro 
(Guido Bolaffi, ndr), ma non 
si può fare, però, una volta al
la settimana Ogni dirigente 
sindacale ha il dovere di cali
brare le decisioni che propo
ne con gli effetti che si atten
de E cosi e è ancora confusio
ne tra i momenti In cui una or
ganizzazione definisce la pro
pria strategia - di questo par
leremo alla Conferenza di 
programma - e i momehu in 

cui un sindacato venlica con i 
lavoratori, anche non iscritti 
la praticabilità di una sua ini 
ziativa contrattuale Questo se
condo momento fondamenta
le nop può essere confuso con 
un altro momento fondamen
tale quello relativo appunto, 
alla definizione della strategia 
Alludo alla vicenda d eli Alla di 
Pomigliano, alla contestazio
ne di quell'accordo Occorre 
rifiutare qualsiasi uso strumen
tale dei lavoraton o delle sigle 
di organizzazione pei i disegni 
pia o meno illuminali dei din-
genti I lavoratori hanno diritto 
di avere una proposta sulla 
quale misurarsi e dissentire 
eventualmente di essere in
formati sul senso, il percorso, 
gli ostacoli di una battaglia, 
senza doverli scopmre giorno 
per giorno 

Trentln è Malo defluito u 
Intellettuale UtonUiiato... 

La cosa mi la sorrider Se II 
fatto che io leggo qualche li
bro porta a questa definizione, 
allora lo consiglio come ricet
ta ai miei amici Aiuta 

I diritti del malato: da Aosta a Brindisi fermate di tutte le categorìe 
Prime rinunce alle visite in attesa che il decreto venga ritirato 

Scioperi a tappeto, unitari 
La protesta contro i ticket continua a salire di to
no Ieri anche Torino ha vissuto una giornata di 
lotte In tutto il paese si preparano gli scioperi ge
nerali proclamati da Cgil-Cisl-Uil oppure dalle ca
tegorie, mentre già sono state raccolte decine di 
migliaia di firme contro i ticket, A Napoli procla
mata per lunedi la «giornata dei diritti del malato» 
con 6 ore di sciopero degli ospedalieri 

OIOVAHNI LACCABO 

wm MILANO Anche la giun
ta di Milano condanna i tic
ket, il sindaco Pillitten inter
preta lo sdegno della città 
che si prepara al grande ap
puntamento del 12 aprile le 
tre ore di sciopero generale 
e i cortei mentre l'assessore 
regionale de Fappani si n-
mangia la frettolosa circola
re dei giorni scorsi che ave
va esteso i ticket anche alle 
cure di pronto soccorso Ma 
non solo Milano e la Lom
bardia punteggiate di sde
gno popolare Anche Tonno 
vive un intenso movimento 
di lotta Quasi tutti I 2 600 
della Rat Motori Avio scio

perano due ore e poi un 
corteo di mille operai invade 
via Nizza, accanto al vec
chio Lingotto, -e tra gli ap
plausi della gente del quar 
«ere specie gli anziani rag
giunge la Usi, Mira^m si é 
fermata mezz'ora, una deci 
sione presa durante I orano 
di mensa dai cento operai 
delle Fucine Quattro ore ai 
•Ricambi» di Vohera a Cu
neo i 3.850 della Mlchelin 
un'ora e mezzo Tonno si 
ferma quattro ore martedì 
11, cortei e presidi agli ospe
dali e in piazza Castello 
Protestano i medici dellA-
nao, chiedono la revoca im

mediata dei decreti A Geno
va scioperano lunedi i me
talmeccanici e le costruzio
ni Firn Fiom Uilm hanno 
mobilitato la categoria an
che a Varese, quattro ore II 
13 aprile A Varese sabato 
mattina il Pei manifesta da
vanti alla prefettura, in tutta 
Italia le sezioni comuniste 
raccolgono firme in calce al
la petizione anti ticket, nella 
sola Genova ien sono state 
raccolte venticinquemila fir
me, I Ornila delle quali da
vanti al San Martino, forse il 
più grande ospedale d Euro
pa, mentre a Roma al Ge
melli I amministrazione ha 
vietato il tavolino ai cancelli 
Lunedi si blocca anche la 
Valle d'Aosta La Lombardia 
é un pullulare di iniziative, 
oggi a Milano il Pei organiz
za 200 presidi, sabato ci sarà 
la manifestazione pubblica 
Sempre lunedi sciopera Ve
nezia, il corteo confluirà in 
piazza Ferretto a Mestre 

Si preparano assemblee 
al Petrolchimico in Comu

ne, nelleUsl. alle centrali 
elettriche, ali aeroporto An
che "Petrolchimico di Bnn-
disi è in lotta II Cdf convo-
caun'assemblea generale, il 
coordinamento Filcea cntica 
leconfederazioni «per la 
mancata indicazione di lotta 
contro [decreti. A Belluno si 
sciopera il 19 apnle, quattro 
ore La Filcams Cgil chiede 
iniziative comuni a Fisascat 
eUiltucs, e chiede alle con
federazioni «il assumere la-
direzione politica di un mo
vimento di protesta» ASavo-
nalunedl lo sciopero è di 3 8 
ore (secondo le categone) 
concortei a Savona Albenga 
e Cairo Montenotte Merco-
ledtsciopero generale a La 
Spezia a Ban il 17 (minimo 
dueore), i lavoraton delle 
Chiantigiane (Val di Pesa, 
Firenze) un'ora oggi, due 
ore gli addetti alla Zecca di 
Stato Lunedisi fermano le 
Marche quattro ore ad An
cona due a Macerata,quat 
tro ad Ascoli Piceno e Pesa
ro Sabato manifestazione 

delPci con Antonie Sassoli
no Prosegue la lotta a Na
poli, doveieri la Selema si è 
fermata tre ore e mezza con 
Pirelli eOlivetti, i lavoraton 
hanno raggiunto la Usi II 
settoresamtà nel pomenggto 
ha dichiarato 6 ore di scio
pero perlunedl giornata -dei 
diritti del malato» il comita
to digestione ha stabilito che 
i ticket si pagheranno solo a 
70 giorni, intanto si spera 
che il decreto decada 

Alla clinica privata Salus 
di Salerno i pazienb han-
noeffettuato un a >semblea 
di corsia In Sardegna molti 
malatinnvtano le visite A 
Tneste lunedi sciopero ge
nerale diquattro oie (il 14 
toccherà a Pordenone) a 
Gonzia uno deipruni giorni 
della settimana entrante 
Anche il Fnuli èmobilitato 1 
sindacati raccolgono firme 
contro i decreti L Alto Adige 
si ferma lunedi assieme ai 
pensionati AlleAcclaiene di 
Bolzano ien si è st loperato 
quattro ore 

Oggi l'incontro col Pei 
I sindacati: «Potete ; 
seguire altre strade» 
Marini un po' ottimista 

• STIPANO •OCCOHKTTI 

•ittOMA Modifiche al de
creto Jl massimo che la Oc 
concede ai sindacati anche se 
poi in giornata cena di corre
re maldestramente al npari, é 
•qualche correzione utile» Sia 
chiaro a patto che») impianto 
delia manovra» lesti quello già 
scntto I socialisti si spingono 
wi pochino più in là E arriva
no a quantificare le loro modi
fiche Il Psi accetta I idea della 
tassa quotidiana sul ricovero 
(•ci sembra che é giunto il 
momento di far comparteci
pare i cittadini alla gestione 
dei servizi»), ma la vorrebbe 
limitata solo ai pnmi dieci 
giorni di degenza Comunque 
sia, anche per il secondo par
lilo che sorregge De Mila «se 
correzioni ci devono essere, 
vanno trovate dentro la mano
vra senza stravolgerla» E tutto 
qui con 1 aggiunta di qualche 
impegno vago ad approfondi
re ancora la materia, quel che 
i sindacati sono riusciti ad ot
tenere nel confronto, ien a 
Montecitorio, con i gruppi 
parlamentari democristiano e 
socialista II giro che vede im
pegnali 1 dingenti di Cgil, Cisl 
e uil continua anche oggi, 
quando a mezzogiorno i se-
gretan confederali s incontre
ranno con il gruppo comuni
sta 

Ieri mattina «Il incontro con 
Mino Martinazzoll, presidente 
dei.de alla Camera, sono an
dati Vlgevani e Cazzola, per la 
Cgil Marini, Crea, Colombo 
per la Osi, Bruni « Fonlanelli 

Ber la Ui| Parlando tramite 
Ianni, i sindacati hanno illu

strato le misure che si potreb
bero prendere per aggiustare I 
conti dello Slato senza dover 
ra-orrere alle diecimila lire dei 
pensionati per ogni giorno di 
ricovero Controproposte -
contenute in un documento 
presentato l'altro giorno - che 
vanno dalla revisione del 
prontuario farmaceutico lino 
ali adeguamento dei contribu
ti sanitan da parte dei lavora
ton autonomi Assieme alla 
loro piattaforma, i segretari 
delle tre confederazioni han-

$ ^ 

data di preteste, ̂ «Ahbiamo 
fatto capire a Martlnazzoll 
quali sono le nostre preoccu
pazioni - ha detto, 11 leader 
della Cisl Marini-E c i* sem
brato di Vedere anchine!.™-
sidente del gruppo dcTm» 
preoccupazione slmile alla 
nostra sulle contraddizioni 
che questa manovra «porta 
con sé, sulle iniquità chV In
troduce» Una •preoccupazio
ne» che però Martlnazzoll non 
ha confermato E comunque, 
se proprio dovrà esserci qual
che ritocco, dovrà essere pri
ma concordato nell'ambito 
della maggioranza, fi tutto 
Martnazzoli l'ha detto fon
dendolo con un giudizio che 
al sindacato é suonato davve
ro qualunquista sulle lotte di 
questi giorni, tfrlma ci hanno 
descritto un paese in preda al 
consumismo plO sfrenato, du
rante le feste di Pasqua-sono 
state le sue parole •'poicome 
un paese in rivolta contro I tic
ket Sono entrambe immagini 
dell Italia non vere». 

Nel pomeriggio la delega
zione sindacale - stavolta sen
za Marini - s'è incontrala col 
gruppo socialista, presenti II 
presidente Capria e il suo vice 
Pira Per Giuliano Cazzola, 
della Cgil, quest'Incontro Tha 
mostralo un Psi .sensibile, ver
so le richieste sindacali 
Quanta menti attento a capir
ne a saperne di pia. L'onore
vole Moroni. responsabile So
cialista per ia sanità - anche 
fui presente ali incontro di ieri 
pomeriggio *- si 6 anche la
scialo sfuggire un giudizio cri
tico sui provvedimenti sanitari. 
•Ci sembra Improvvisato, (BC-
ntomentedloWbrtallAa-
zione» Quando dalla forma si 
passa al contenuti, pero, an
che lui sembra far muro, «Me» 
diliche si, ma non un alterna
tiva ai decreti. Il massimo che 
il Psi é disposto a cedere» « 
insomma solo I esenzione del 
ticket, dopo 10 giorni di rico-

Prassi non legale? 
Fs, che pasticcio 
Porse inattuàfcp 
le nuove t a r ^ 
m ROMA Tanffe Fs. tutto da 
rifare? Ormai appare certo, gli 
incrementi dei prezzi del bi
glietti cosi come sono rischia
no di essère Inattuabili E se 
presto governo e Fs non trove
ranno una nuova soluzione 0 
15 aprite, data in cui, secondo 
il decreto di Pasqua, gli au
menti devono scattare, non 
succederà un bel mente Alcu
ne associazioni di consumato-
n avrebbero già sollevato 
obiezioni di incosUtuzionalità 
alla prassi decisa da! governo 
Prassi secondo la quale, senza 
passare per il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) le Fs, 
obbedendo alla richiesta del 
governo (un incremento mer 
dio del 20%), devono autono
mamente stabilire il prezzo 
dei nuovi biglietti Ien lo stes
so ministro Santuz, a margine 
di un audizione in Senato sul
le Fs, ha annunciato che con 
probabilità i nuovi aumenti in
vece dovranno passare al va
glio del Cip senza per» illu
strare il motivo di questo cam
biamento di linea 

In realtà le decisioni del 

governo non rispetterebbero 
la legge 210 che regola le F» 
In base ala quale gli aumenti 
devono estere fissati dal Cip 
dopo una complessa proce
dura Il primo passaggio pre
vede la presentazione da par
te delle Fs di una tariffa •to.nt-
co-economica», ovvero un'in
dicazione di massima sulla 
base della quale il ministero' 
dei Trasporti, a sua volta, do
vrà fissare una tariffa •operati
va- sulla quale l'ultima, paro
la, appunto dovrà essere detta 
dal Cip La legge delle r> sta
bilisce anche che lo Stato per 
tutti i viaggiatori ohe usufrui
scono di sconti rimborsi al
iente la differenza tra le vec
chie e le nuove larilfe Eviden
temente il governo con la pro
cedura fissata nel decreto di 
Pasqua intendeva togliere 
queste sovvenzioni «Ile Fs. 
Sovvenzioni dovute per obbll. 
ghl di servizio pubblico Ora 
sono stali riattivati rutti i con
teggi Ce la faranno governo e 
Ferrovie a risolvere il Pasticcio 
e a rispettare la scadenza fis
sata per il 15 aprile? 

• P S » 

Adesione massiccia allo sciopero: «Contratto e no ai ticket» 

Il risveglio degli statali 
A migliaia sfilano a Roma 
• ROMA. Il presidente del 
Consiglio De Mita ha compiu
to il miracolo perseguito inva 
no negli anni scorsi da stnda 
calisti di provata espenenza 
quello di scuotere dalla rasse 
(inazione gli statali che ien 
hanno dimostrato una parteci 
pazione senza precedenti allo 
sciopero indetto da Cgil Osi 
Uil La manovra economica di 
Palazzo Chigi aggiungendo 
ticket per la sanità e tetti alle 
retnbuzioni pubbliche ha 
provocato una sorta di rnlsce 
la esplosiva che ha scatenato 
la rabbia degli statali che ol 
tretutto vedono ritardare sia 
1 adeguamento dei profili prò 
fessionali (che aspettano dal 
1980) sia le trattative per il 
nuovo contratto Cosi a Roma 
nonostante un fuonoso tem 
porale I5mila sui 63mila sta
tali della provincia hanno 
riempito la plarza Ss Apostoli 
in cui si concludeva il corteo 

per le vie del centro che. os
serva il segretano generale 
della Cgil romana Claudio Mi 
nelli, non è stato paralizzato 
grazie ali utilizzo elei nuovi 
percorsi previsti dal protocollo 
prefettura sindacati Grandi 
consensi ha avuto la solidane 
tà di van consigli di labbnca e 
del sindacato di poluia Siulp 

Altra miccia per la rabbia 
degli statali è slato il blitz del 
carabinieri nei ministen con 
tro gli assenteisti re plnto du 
ramente da Mecarozzl della 
Cisl »Ct hanno criminalizza 
to» tuona intanto uri impiega 
to del ministero de la Difesa, 
Mario Verdenelli «non è giù 
sto che per una irunciata di 
mascalzoni assenteisti facil
mente Individuabili diventia 
mo oggetto di una < ampagna 
vergognosa mentre facciamo 
li nostro dovere Ollretutto da 
14 anni sono pagato come 

operaio pur svolgendo man
sioni impiegatizie e il governo 
non si decide ad applicare la 
legge del 1980 sulle qualifiche 
funzionali» 

Tema questo Indicato dal 
segretario della Uli Stato Bo
sco come concausa della Ien 
sione accumulata, insieme al 
rifiuto del governo di aprire le 
trattauve per il contratto e di 
mirare «gli odiosi, inefficaci 
provvedimenti sulla sanità, 
vergognosamente punitivi per 
i lavoratori per i pensionati e 
per i malati» L adesione allo 
sciopero (a cui ha partecipa 
to anche la Clsnal) è stata de 
finita .massiccia» dai sindaca
ti con punte dell SO» nel mi
nisteri Lampls della Funzione 
pubblica Cgil fa sapere che a 
Milano hanno scioperato al 
65*, nelle Marche al 70%, a 
Cosenza al 90« .1 sindacati 
confederali rappresentano il 

73* della categoria», «lice 
Lampis, .nessuna prepotenza 
potrà passare, per giunta da 
parte ai un governo zoppo e 
pasticcialo nei suoi orienta
menti» A Napoli il 70* degli 
statali ha scioperato soprattut
to contro la manovra econo
mica del governo mentre altre 
iniziative sono state promosse 
dai sindacati energia presso 
alcuni consigli di fabbrica con 
una raccolta di firme 

Come previsto. I azione de
gli statali ha coinvolto I doga-
nien e i dipendente di Ctalavla 
(per lo sciopero di questi «ili. 
mi lo scalo di Torino è rima-
sto chiuso)) per cui 1 Alitaila 
ha dovuto cancellare 89 su 
128 voli nazionali e 12 su 129 
intemazionali anzitutto per la 
mancala o nUrdata fornitura 
dì carburante 1 maggiori disa 
gi nei due scali dì Roma e In 
quelli dì Milano ORW 

4 l'Unità 
Giovedì 
6 apnle 1989 
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